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TUMORI: IMMAGINI E PAROLE CONTRO CANCRO OVAIO, AL VIA CAMPAGNA INFORMAZIONE =       
Vip testimonial e Roma come set per accendere riflettori su  neoplasia 
femminile meno nota         
 
Roma, 19 mar. (AdnKronos Salute) - Immagini e parole per accendere i  
riflettori sul cancro dell'ovaio. Arriva a Roma 'Scatti d'energia -  Insieme 
contro il tumore ovarico', la campagna nazionale itinerante  d'informazione e 
sensibilizzazione promossa da Acto onlus, con il  sostegno di Roche. Dopo 
Milano e Napoli, è la volta della Capitale: da oggi fino al 22 marzo, in pieno 
centro, a Piazza San Silvestro, sono  esposti 'open air' dieci ritratti di 
personaggi famosi, scattati dal  fotografo delle star Dirk Vogel.        Dagli 
attori Anna Bonaiuto, Jane Alexander, Lucrezia Lante della  Rovere e Claudio 
Santamaria, ai cantautori come Emma Marrone e  Francesco Renga, dai volti noti 
della tv Lorella Cuccarini, Paola  Perego, Marina Ripa di Meana, agli archistar 
come Doriana e  Massimiliano Fuksas e agli sportivi come Elisa Di Francisca,  
schermitrice medaglia d'oro nel fioretto alle Olimpiadi di Londra del  2012, 
ognuno mostra un messaggio di sensibilizzazione: 'La diagnosi  tempestiva può 
fare la differenza Non aspettare', 'Il silenzio non è  d'oro', 'La prevenzione 
è l'arma più forte'.        Alla vigilia dell'inaugurazione della mostra, 
personalità delle  Istituzioni, dello spettacolo, della cultura e della 
medicina hanno  partecipato ieri alla cena di beneficenza organizzata da Acto 
onlus,  impegnata a realizzare un network nazionale di associazioni con  
l'apertura di nuove sedi a Bari, Napoli e Roma: il ricavato della  raccolta 
fondi sarà destinato ad un progetto di formazione sul cancro  ovarico rivolto 
specificamente ai medici di famiglia. Perché questo  tumore è il meno 
conosciuto e più insidioso delle neoplasie femminili  e in Italia colpisce 
oltre 5.000 donne l'anno. (segue)        (Mad/AdnKronos Salute) 19-MAR-15 13:17 
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AKS0033 7 CAN 0 DNA NAZ         
 
TUMORI: IMMAGINI E PAROLE CONTRO CANCRO OVAIO, AL VIA CAMPAGNA INFORMAZIONE (2) 
=       Indagine Acto onlus, 60% italiane non conosce questa patologia         
 
(AdnKronos Salute) - Sono circa 38.000 le donne che convivono con un  cancro 
dell'ovaio. Eppure, secondo un'indagine promossa da Acto onlus  (Alleanza 
contro il tumore ovarico), 6 italiane su 10 non conoscono  questa patologia, e 
il 70% non sa indicarne i sintomi e gli esami a  cui sottoporsi. In effetti i 
sintomi non sono specifici e riconoscerli è difficile: la diagnosi arriva quasi 
sempre in fase avanzata, quando  le terapie hanno minori chance di successo.        
"Le donne non conoscono il tumore ovarico e quindi non ne parlano, i  media se 
ne occupano ancora troppo poco e anche la maggior parte delle ex pazienti o di 
quelle che convivono con la malattia preferisce non  parlarne, afferma 
Nicoletta Cerana, presidente di Acto onlus, in campo proprio per "rompere 
questo pesante muro di silenzio e impegnarsi in  prima persona per sconfiggere 
la malattia: in questa chiave abbiamo  realizzato 'Scatti d'energia', questa 
campagna corale a cui  partecipano personaggi celebri e cittadini comuni, 
perché il tumore  ovarico non è solo un problema di chi ne è colpito, ma un 
problema di  tutte le donne attente alla propria salute".        E tutti 
possono dare il proprio messaggio contro questo cancro: sulla  pagina Facebook 
dell'iniziativa (www.facebook.com/scattidenergia) si  può caricare un selfie 
accompagnato da un messaggio, per tenere sempre alta l'attenzione e contribuire 
a sensibilizzare le donne  sull'importanza di conoscere i sintomi di questa 
patologia, non  trascurarli e sottoporsi regolarmente a visita ginecologica.        
(Mad/Adnkronos Salute) 19-MAR-15 15:12 
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TUMORI: ALL'OVAIO IL CANCRO FEMMINILE PIU' SUBDOLO, 10 COSE DA SAPERE =         
 
Roma, 19 mar. (AdnKronos Salute) - Dieci cose da sapere sul cancro  dell'ovaio 
per scovarlo e dargli battaglia prima possibile. E' il  'decalogo' stilato 
dall'Acto (Alleanza contro il tumore ovarico)  onlus, che ha promosso la 
campagna itinerante 'Scatti d'energia -  Insieme contro il tumore ovarico', per 
informare e sensibilizzare sul  meno noto fra i tumori femminili.        Ecco 
le dieci le informazioni chiave che tutte le donne devono  conoscere:        - 
Il tumore ovarico è il più aggressivo dei tumori ginecologici        - Il 
tumore ovarico è il meno conosciuto dei tumori della donna        - Riconoscere 
i primi segnali di allarme può salvare la vita        - Riconoscere i sintomi 
migliora la diagnosi precoce        - La diagnosi precoce migliora le 
probabilità di sopravvivenza        - Non esistono strumenti di prevenzione o 
test di screening        - Esistono strumenti di indagine diagnostica        - 
Le cure esistono ma sono ancora limitate        - Esiste una nuova opzione 
terapeutica: la terapia anti-angiogenica         
(segue)         
 
(Mad/AdnKronos Salute) 19-MAR-15 16:33 
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TUMORI: ALL'OVAIO IL CANCRO FEMMINILE PIU' SUBDOLO, 10 COSE DA SAPERE (2) =         
 
(AdnKronos Salute) - Questo tumore "nell'80% dei casi si presenta in  stadio 
avanzato poiché è subdolo, caratterizzato dall'insorgenza di  sintomi vaghi e 
aspecifici, quali la dispepsia, la distensione  addominale, la sazietà precoce 
e i dolori addominali diffusi", spiega  Giovanni Scambia, direttore del 
Dipartimento per la salute della donna e del bambino dell'Università Cattolica 
di Roma.        "Se compare un sintomo nuovo che diventa persistente nel tempo 
-  raccomanda l'esperto - è importante rivolgersi tempestivamente al  proprio 
ginecologo o al proprio medico curante così da effettuare  indagini semplici 
(come un'ecografia), ma estremamente sensibili nella individuazione di masse 
addominali e di liquido in addome".        "Negli ultimi anni - prosegue - dal 
punto di vista terapeutico,  nell'armamentario del ginecologo oncologo e 
dell'oncologo medico si è  aggiunto un farmaco antiangiogenetico che agisce 
bloccando la  formazione dei nuovi vasi tumorali. Grazie a questo farmaco,  
somministrato in associazione alla chemioterapia, si è ottenuto un  
miglioramento della curabilità di tale patologia senza gravare sulla  qualità 
di vita delle pazienti". In ogni caso, la diagnosi tempestiva  resta 
fondamentale per aumentare le probabilità di battere il tumore  ovarico: se 
viene diagnosticato in stadio iniziale, la sopravvivenza a 5 anni è del 75-95%, 
mentre scende al 25% per quelli in fase molto  avanzata.        (Mad/AdnKronos 
Salute) 19-MAR-15 16:33 
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Salute. In Italia il tumore ovarico colpisce 37.000 donne 

ROMA - È il più grave tumore ginecologico (50% mortalità a 5 anni) ed è il sesto più diagnosticato tra le 
donne. Il carcinoma ovarico ogni anno nel mondo colpisce oltre 250mila donne, uccidendone 140mila. In 
Italia sono circa 37mila le donne che convivono con questo tumore, mentre nel nostro Paese si 
diagnosticano 5mila nuovi casi l’anno. Solo una diagnosi tempestiva può migliorare le probabilità di 
sopravvivenza: se il tumore ovarico viene diagnosticato in stadio iniziale la possibilità di sopravvivenza a 5 
anni è del 75-95%, mentre la percentuale scende al 25% per tumori diagnosticati in stadio molto avanzato. 
Sono alcuni dati della ricerca condotta da Acto onlus-Alleanza contro il tumore ovarico che sul tema 
promuove una campagna nazionale d’informazione e sensibilizzazione. 

La campagna si chiama ‘Scatti d’energia-Insieme contro il tumore ovarico’ ed è una mostra-evento che 
propone dieci foto d’autore in stile ‘selfie’ di personaggi del  mondo dello spettacolo, dello sport e della 
cultura, che hanno accettato di farsi ritrarre da Dirk Vogel, fotografo delle star, insieme a un proprio 
messaggio di sensibilizzazione sul tumore ovarico. Dopo le tappe di Milano e Napoli, la mostra arriva a 
Roma, dove da oggi fino al 22 marzo 2015 sarà ospite in piazza San Silvestro. Questi i nomi dei personaggi 
ritratti negli scatti: Jane Alexander, Anna Bonaiuto, Lorella Cuccarini, Elisa Di Francisca, Doriana e 
Massimiliano Fuksas, Lucrezia Lante della Rovere, Marina Ripa di Meana, Emma Marrone, Paola Perego, 
Francesco Renga, Claudio Santamaria. 

Ma saranno i cittadini stessi a poter diventare protagonisti della campagna di sensibilizzazione, caricando 
sulla pagina Facebook di ‘Scatti d’energia’  un selfie con un proprio messaggio, che si affiancherà ai ritratti 
dei personaggi famosi nella webgallery ospitata sul sito della campagna. Nel corso della mostra-evento 
verrà distribuito l’opuscolo informativo di Acto onlus ’10 fatti che tutte le donne devono conoscere sul tumore 
ovarico’, e si potrà ritirare la prima ‘Guida al tumore ovarico’ realizzata dalla onlus in collaborazione con 7 
società scientifiche. Sarà infine possibile lasciare un proprio messaggio sul libro delle firme della mostra. Nel 
corso dell’anno la campagna ‘Scatti di energia’ toccherà anche Bari e altri importanti capoluoghi del nostro 
Paese. 

 
    
 

 
  

Agenzia stampa 

 
 

DATA 

 

PAG. 

19 marzo 2015 

 

1/1 



 

DaD 

 
Foto d'autore e selfie contro il tumore ovarico  
 
 20150320 02767 ZCZC9116/SX4 Salute --> Malattia --> Cancro R CRO S43 INT INT S04 QBKN Foto 
d'autore e selfie contro il tumore ovarico Il centro di Roma diventa set per 'rompere silenzio' su malattia     
(ANSA) - ROMA, 20 MAR - Arriva a Roma Scatti d'energia - Insieme contro il tumore ovarico, la grande 
campagna nazionale itinerante d'informazione e sensibilizzazione promossa da ACTO onlus con il sostegno 
di Roche, gia' ospitata con nei mesi scorsi a Milano e Napoli.    Fino al 22 marzo nel cuore della Capitale, a 
Piazza San Silvestro, si potra' ammirare la mostra open air con i dieci ritratti di personaggi famosi che 
hanno accettato di farsi fotografare con un messaggio di sensibilizzazione dal fotografo delle star Dirk 
Vogel: attori come Anna Bonaiuto, Jane Alexander, Lucrezia Lante della Rovere e Claudio Santamaria, 
cantautori come Emma Marrone e Francesco Renga, personaggi televisivi come Lorella Cuccarini, Paola 
Perego, Marina Ripa di Meana, archistar come Doriana e Massimiliano Fuksas e sportivi come Elisa Di 
Francisca, schermitrice medaglia d'oro nel fioretto alle Olimpiadi di Londra del 2012.    E alla vigilia 
dell'inaugurazione della mostra personalita' delle istituzioni, dello spettacolo, della cultura e della medicina 
hanno partecipato alla cena di beneficenza organizzata da ACTO onlus, impegnata a realizzare un network 
nazionale di Associazioni con l'apertura di nuove sedi a Bari, Napoli e Roma: il ricavato della raccolta sara' 
destinato ad un progetto di formazione sul tumore ovarico dedicato specificamente ai medici di Medicina 
Generale.    Il tumore ovarico, il meno conosciuto e piu' insidioso dei tumori femminili in Italia colpisce piu' di 
5.000 persone ogni anno. Ad oggi, sono circa 38.000 le donne che convivono con questa grave patologia . 
Eppure, secondo un'indagine promossa da ACTO onlus - Alleanza contro il Tumore Ovarico, in Italia 6 
donne su 10 non conoscono questa patologia, e il 70% non sa indicarne i sintomi e gli esami a cui 
sottoporsi. A causa di sintomi non specifici e non riconosciuti, la diagnosi arriva quasi sempre in fase 
avanzata, quando le terapie hanno minori chances di successo. (ANSA).        
 
BR 20-MAR-15 12:48 NNNN    
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Speaker: Scatti d’energia contro il tumore ovarico, parte a Bari la campagna d’informazione e 
sensibilizzazione a cura dell’associazione ACTO. 
 
Giornalista: Sono 1.500 le donne pugliesi che convivono con il tumore all’avaio , 309 i casi ogni anno con 
una sopravvivenza  a cinque anni dalla diagnosi. Una patologia insidiosa che agisce in silenzio, riferiscono 
gli esperti, il 70% delle persone affette non ne avverte nemmeno i sintomi. Importante la prevenzione per 
una diagnosi precoce e per ottenere buoni risultati nelle cure. ACTO onlus, alleanza contro il tumore 
ovarico, promuove anche a Bari la campagna nazionale di sensibilizzazione con dodici testimonial 
d’eccezione. In corso Vittorio Emanuele allestito un bacchetto con materiale informativo.  
 
Leone: Il nostro fine è informare, informare, informare. E poi essere anche accanto alle donne che soffrono 
di questo, dare loro le indicazioni che sembrano banali e che possono essere da quello dell’invalidità civile 
ad altre cose, e anche dove sono i centri di eccellenza perché a volte non si conoscono. Grandi passi avanti 
nella scienza medica sono stati fatti nella cura del tumore ovarico con l’arrivo dei farmaci antiangiogenici 
cioè farmaci biologici mirati che ritardano la comparsa delle recidive come spiega Saverio Cinieri direttore 
dell’Università di Oncologia Medica dell’Ospedale Perrino di Brindisi.  
 
Cinieri: Per tanti anni lo standard è stato lo standard è stato carboplatino e taxolo adesso abbiamo delle 
molecole nuove che possono aumentare il vantaggio cioè l’intervallo libero tra quando si fa la prima 
chemioterapia e quando eventualmente la malattia è recidiva. 
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Speaker: A Bari la mostra itinerante fotografica “Scatti d’energia” della ACTO onlus, una campagna per la 
conoscenza del tumore alle ovaie. Vito Martinelli. 

Giornalista: Scatti d’autore firmati Dirk Vogel, noto e rubicondo fotografo alemanno di moda e di pubblicità. È 
stato scelto il suo ineguagliabile stile per immortalare i testimonial della mostra fotografica “Scatti d’energia”, 
aperta in Piazza della Libertà a Bari per sensibilizzare l’opinione pubblica sui rischi e pericoli di un carcinoma 
femminile ancora poco conosciuto, quello ovarico. Attori, attrici, cantanti, re e regine dell’architettura 
contemporanea, soubrette e conduttrici di programmi tv, eccoli i ritratti che dopo il successo della tappa 
inaugurale a Milano per l’Expo, arrivano in Puglia per la campagna promossa dall’Associazione ACTO onlus. 

Leone: Vogliamo farlo conoscere a tutte le donne, dire quali possono essere i sintomi, vogliamo farlo 
conoscere anche ai medici, agli addetti ai lavori, e quindi per noi è importantissimo che qui a Bari ci sia questa 
possibilità attraverso questa mostra di dare informazioni, perché è la cosa per cui noi siamo nate, dare 
informazioni. 

Giornalista: Un’iniziativa per rompere il silenzio su questa patologia, tanto poco nota quanto più insidiosa di 
altre forme di tumore. In Italia sono 37.000 le donne colpite ogni anno da questa patologia, in Puglia, secondo 
le ultime stime, 1.500 donne convivono con questo tumore che registra un’incidenza pari a 300 nuovi casi 
all’anno, con una sopravvivenza del 50% a 5 anni dalla diagnosi. 
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